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� Le manifestazioni di un tumore cerebrale dipendono soprattutto 
dalla sua localizzazione e dalle dimensioni della massa

� Le neoplasie del lobo frontale sono caratterizzate da una grande 
debolezza e incapacità di muovere una parte del corpo, disturbi 
dell’umore e confusione.

� I tumori del lobo parietale, invece, si manifestano genericamente 
con convulsioni, paralisi, impossibilità a compiere movimenti 
complessi come lo scrivere o il tenere in mano un oggetto. 

� Quelli che partono dal lobo occipitale provocano disturbi visivi fino 
alla cecità, allucinazioni e convulsioni, 

� Le neoplasie che interessano il lobo temporale si manifestano con 
disturbi dell’equilibrio e del senso dello spazio, incapacità a 
comprendere e svolgere comandi molto semplici, convulsioni e 
impossibilità di parlare.

Tumori del cervello



� Se il tumore colpisce il cervelletto, il malato ha molte difficoltà a 
mantenere l’equilibrio e a coordinare i movimenti, soffre di forti 
cefalee, nausea e vomito.

� I tumori dell’ipotalamo provocano disturbi emotivi e della 
percezione del freddo e del caldo; se il malato è un bambino 
ritardano la crescita e interferiscono con l’appetito e la nutrizione.

� Infine, via via che il tumore cresce invade i tessuti circostanti, ma 
nel cervello lo spazio a disposizione è molto ridotto, e si ha presto la 
formazione di liquido che comprime le parti ossee, generando forti 
mal di testa che non passano con i farmaci analgesici quali gli 
antinfiammatori. Il mal di testa intrattabile è quindi uno dei sintomi 
più comuni, insieme alle crisi epilettiche, dovute all'effetto 
irritante della massa tumorale.

Tumori del cervello



� Il tumore del fegato è stato anche chiamato tumore silenzioso 
perché, soprattutto nelle fasi iniziali, non dà alcun segno di sé. 
Via via che la malattia si diffonde, però, iniziano a comparire i 
sintomi specifici, tra i quali il dolore alla parte superiore 
dell'addome, che si può irradiare anche alla schiena e alle spalle, 
l'ingrossamento del ventre, la perdita di peso e di appetito, la
nausea, il vomito, la sensazione di sazietà, la stanchezza, l'ittero 
(ovvero il colore giallo della pelle), la colorazione scura delle urine 
e la febbre.

� Si tratta di sintomi poco specifici, che possono presentarsi anche 
in malattie del tutto diverse. In ogni caso vanno riferiti al 
medico, che valuterà la situazione.

Tumori del fegato



� Il tumore del polmone non sempre si manifesta con chiarezza fin dagli 
esordi e i sintomi possono essere comuni ad altre malattie polmonari.
Tosse secca o con catarro (talora striato di sangue), piccole perdite 
di sangue con i colpi di tosse (emottisi), difficoltà respiratorie, 
dolore al torace e perdita di peso sono segni e sintomi caratteristici 
che possono anche presentarsi in forma lieve e in una piccola 
percentuale di casi mancare. 

� Il tumore del polmone può diffondersi per contiguità alle strutture 
vicine (la pleura, la parete toracica e il diaframma sono alcuni esempi), 
per via linfatica ai linfonodi (bronco-polmonari, mediastinici e 
sovraclaveari) o attraverso il flusso sanguigno: in questo ultimo caso 
si presenterà con metastasi a distanza. Quasi tutti gli organi possono 
essere colpiti: il fegato, il cervello, i surreni, le ossa, i reni, il 
pancreas, la milza e la cute.

Tumori del polmone



� Al momento della diagnosi, circa un terzo dei malati presenta già
metastasi a livello del fegato e, comunque, una parte delle persone 
colpite andrà incontro a una diffusione della malattia a livello del 
fegato, perché i due organi sono strettamente collegati dal punto di 
vista della circolazione sanguigna. I sintomi sono molto variabili e 
condizionati da diversi fattori quali la sede del tumore, la sua
estensione e la presenza o assenza di ostruzioni o emorragie: ciò fa sì
che le manifestazioni del cancro siano sovente sovrapponibili a quelle di 
molte altre malattie addominali o intestinali. Per questo sintomi precoci, 
vaghi e saltuari quali la stanchezza e la mancanza di appetito, e altri più
gravi come l'anemia e la perdita di peso, sono spesso trascurati dal 
paziente. Talora una stitichezza ostinata, alternata a diarrea, può 
costituire un primo campanello d'allarme

Tumori del colon-retto



� Le caratteristiche di un neo che possono indicare l'insorgenza di un melanoma 
sono riassunte grazie alla sigla ABCD, ovvero:

� A come Asimmetria nella forma (un neo benigno è generalmente circolare o 
comunque tondeggiante, un melanoma è più irregolare);

� B come Bordi irregolari e indistinti;
� C come Colore variabile (ovvero con sfumature diverse all'interno del neo 

stesso);
� D come Dimensioni in aumento, sia in larghezza sia in spessore.
� Questi cambiamenti possono essere accompagnati da sintomi generali quali 

affaticamento, perdita di peso, mal di testa e a volte dolori ossei.
� Un melanoma può insorgere in qualsiasi parte del corpo (comprese le mucose 

della bocca e dei genitali), tuttavia le sedi più comuni sono la testa, il collo e il 
tronco per gli uomini, gli arti per le donne. Le lesioni più insidiose sono quelle a 
livello di sedi che normalmente sfuggono alla nostra attenzione, come per 
esempio il cuoio capelluto o la piega tra le dita dei piedi.

Melanoma



� In genere le forme iniziali di tumore del seno non provocano dolore. Uno studio 
effettuato su quasi mille donne con dolore al seno ha dimostrato che solo lo 0,4 per 
cento di esse aveva una lesione maligna, mentre nel 12,3 per cento erano presenti 
lesioni benigne (come le cisti) e nel resto dei casi non vi era alcuna lesione. 
Il dolore era provocato solo dalle naturali variazioni degli ormoni durante il ciclo.

� Da cercare, invece, sono gli eventuali noduli palpabili o addirittura visibili. La metà
dei casi di tumore del seno si presenta nel quadrante superiore esterno della 
mammella.

� Importante segnalare al medico anche alterazioni del capezzolo (in fuori o in dentro), 
perdite da un capezzolo solo (se la perdita è bilaterale il più delle volte la causa è
ormonale), cambiamenti della pelle (aspetto a buccia d'arancia localizzato) o della 
forma del seno.

� La maggior parte dei tumori del seno, però, non dà segno di sé e si vede solo con la 
mammografia (nella donna giovane, tra i 30 e i 45 anni, con l'aiuto anche 
dell'ecografia).

Tumore della mammella



� Il tumore dello stomaco si presenta, purtroppo, con sintomi che 
possono facilmente essere confusi con quelli di una gastrite o di 
un'ulcera gastrica: nausea, difficoltà di digestione, mancanza di 
appetito o difficoltà a mangiare grandi quantità di cibo. Per questa 
ragione se un trattamento per la gastrite o per l'ulcera non sortisce 
alcun effetto positivo, è opportuno fare una gastroscopia per 
valutare direttamente lo stato della mucosa interna dell'organo.

� Se presenti sintomi più gravi come vomito con sangue o perdita di 
peso improvvisa possono essere segno di maggiore gravità della 
malattia

Tumore dello stomaco



� Il tumore dell'ovaio non dà sintomi nelle fasi iniziali.
Solo quando le dimensioni sono critiche si possono avere: un rigonfiamento della parte 
inferiore dell'addome, un senso di pesantezza/tensione, una vaga dolenzia addomino
pelvica, modifiche della motilità intestinale.
Per questo è difficile identificarlo precocemente. Sintomi da sorvegliare

� Sono tre i sintomi che le donne dovrebbe tenere presente in quanto possibili 
indicatori precoci della presenza di un cancro delle ovaie: addome gonfio, aerofagia, 
bisogno di urinare frequente. 

� Si tratta di sintomi spesso sottovalutati in quanto comuni ad altre patologie minori. 
Ovviamente vanno considerati solo se si presentano (o in rapida sequenza) insieme e 
all'improvviso: in tutti gli altri casi non sono significativi. A questi sintomi va aggiunta 
la sensazione di sazietà anche a stomaco vuoto. Quando si manifestano questi veri e 
propri campanelli d’allarme, è bene richiedere al ginecologo una semplice ecografia 
pelvica, che potrà dare una prima importante indicazione diagnostica.

Tumore dell’ovaio



� La maggior parte dei tumori della prostata viene scoperto tramite 
un esame rettale (in cui il medico attraverso il retto valuta 
manualmente la grandezza della ghiandola) o grazie a un'alterazione 
dei valori di un antigene direttamente legato alla funzione del 
tessuto prostatico, il PSA (antigene prostatico specifico).

Tuttavia, quando ha già raggiunto una certa dimensione, la massa 
può causare alcuni sintomi tra i quali: difficoltà a iniziare a urinare, 
bisogno di urinare spesso, sensazione di non riuscire a urinare in 
modo completo, dolore mentre si urina o durante, sangue nelle urine 
o nel liquido seminale, impotenza, dolore alle ossa.

Tumore della prostata



� È importante sottolineare che tutti questi disturbi 
possono derivare da molte malattie diverse, e che quindi 
la comparsa di uno o più di essi non è necessariamente 
indice della presenza di un tumore.
In ogni caso è opportuno riferirli al medico

Conclusioni


